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COSTITUZIONE 'DI SOCTETA' COOPERATIVA
REPUBBLICA 1TALTANA

Lfanno millenowecentonovgntacinque; il 'giornq Ctrentunos del
mese Qj‘marzo

(31 marzo‘lggﬁ)
in ForlI%nCopso de@laﬁRepubblica n, 19,
Avanti a me . Dott. Proc. DOMENICO GUASTAMACCHIA, Notaio in
Forli, iseritto qel Ru?lo dei Distretti.Notariii Riuniti di
qu}} e Rimini, non"assistito‘daj_tgstimonj ouiwi:comparentj
hanup rinunciato d*acpopdqmﬁpa loro & con il mio_oonsenso,

sone presenti i Signori:.. - - : S

BELEFFI MASSIMO, .nato a Forli' (FO) 1il.-6 maggin 1961, resi--

dente a Forli" {F0O}, Via Quarantola n. 25, procuratore lega-—
lg,

Codice Fiscale BLF MSM'61E06 D704Z;

VENTURINI LORIS, nato.a”For;i? (FOY il 15 settembre 1982,
residenﬁe a Forli' (F0), Via A. -Schiavi n. 42, assicuratore,

Codige Fiscalse. VNT LRS 62P15 D704H;

FUSSL STEFANIA, nata a .Ravenna (RA) i1 3 novembre 1959, resi-

degte a Forli' (FG), Viale Risorgimento n. 190, educairice,
Codicg Fisca]e.ESS SFN 59848.H199N;

MA$OTT[ MONICA, nata a Savona (8V} 11 7 aposto 1967, residen-—
te a Forli': (FO}, Via Ghinassi n. 26, sindaculista,

Codice Fiscale MST MNC 67M47 I1480P;
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CASINI MONIA, nata a Forli' (FO} il 22 settémbre 1972, resi-
dente @ Forli' (PO}, Via B. Rossi n. 25, educatrice,

Codice Fiscale CSN MNO 72P82 0704V;:

PANZAVOLTA EMANUELA, nata a Forli' (FO) il 19 maggio. 1971,
residente a Forli' (F0O}, Via Anna Frank n. 32, educatrice;
Codice Fiscale PNZ MNL 71E589 D704T;

PASCARELLA MICHELE, nate a Forli'*(FO) il 20 giugno 1972,
residente a Forli' (FO); Via 7T. Gori n. 8, educatore,

Codice Fiscale PSC MHL-T2H20 DT04E,;

PASSERINI .GABRIELE, nato a Forli': (FO) il 2 marzo 1965, resi-—
dente a Forldi' (FO),; Via Cicegmani-u. 53; sindacalista,

Codice Fiscale P5S GRL ‘65C02 -D704N;:

FANTINT SILVIA, nata 'a Forli'® (FO)_?l 13 dicembre 1970 resi- -
Codice Fiscale FNT SLV TOTSS D7047;

FANTINI ERSILIO, nato a Cesena-(FOj A 19 marzo - 1942, resi-.
denteq Forlifl{FO}, Via Ghinassi n, 28, impiegato,
CodicgﬂFispale-FNT RSL 42019.:CB%3R;: - -/

DELLAVALLE MASSIMO, nato a:Fonliff(EQ?_;ljG”dicembpe 1964,
residente‘a'Eorﬂi*“(FO};'Viaiﬂahdjni . 33, libero professio—
nista, -

Cedjce.Fésca]e DLL MSM 64T06 D704F;

MAZZA- CHIARA, nata a Forli’ (FQ)'jl 28'febbraio 1967; §¢sifT'
dente a Forli'. (F0), Via Ca' Rossga n. 14, libero professioni-

sta,




Codice Fiscale MZZ CHR 67B68 D704W;
MASQTTT GﬁLBER?A,‘ nata a Forli' (FO) il 23 dicembre 1964,
re?jdggte a Forli' (FO}, Via Quarantola n. 25, sociologaf
Codice Fiscgle‘MST GBR 64763 D7048;
MAZZARI NATALE, nato a_Bagnacavailo (RA) i1 27 giugno 1923,
residente a Forli' (FO), Via Ribolle n. t10, sacerdote,
Codice Fiscale MAZ NTL 22H27 AB4YVZ.
CompqrenﬁiL_ c@ttadimi ;Faliani?_deila cui identité persgpale
i0 Notaio sono certo, 1 guali in virtid del presente atto sti-
pulanp:gganpp.segue:

ARTTCOLO 1
I Signori comparenti, dichiaragc di costituire fra loro una
societd Cpqggyaﬁiva‘a;re§ppnsabi]itﬁ limitata sotto la deno-
minazione_Q§MTQQACCQQLIENZA ~ Cooperativa socigle a responsa-
bilita’r;imita§§ﬂ cqq:geda in Forii' (FO), Via Rihpl}e n.
110,
ARTICOLO 2
La Vngpgrap%va,?iq.neoepimentoldell'articqlq 1‘cqmma_1 della
Legge,§81/1991,‘iqt§QQQ persegque‘l{interesse generalg_dg{la
Comunitd alla promozione umana e all'integrazione soclale def

cittadini, si ispira ai principi che sono alla base del movi-

mento cooperativo mondiale e, in particolare, della coopera-
wione di solidarietd sociale, guali: la mutwalitd, la solida-
rietd, una glusta distribazione dei guadagni, un lavoro non

strutturato sulle sfruttamento, la prioritd dell'uomo sul




denaro, la democraticita interna ed esterna, 1'impegno, ltes
qui}ibrin delle responsabilitd rispetto ai ruoli.
La Cooperativa non ha copo di iucro.
11 tyutto come meglio descritto dai];art; 4 et 5 dello Statuto
sociale che. previa lettura da me Notaio datane alle parti,
allego al presente atto sotto la lettera "A".

ARTTCOLO 3
La Cooperativa ha la durata Fino al 2050 (duemilacinguanta) €
potra essere prorogata.
I1 primo esevcizio sociale si chiuderda il 31 (*Teﬁfﬁﬁé)‘ﬁi;’ﬂ
cembre 1995 (millenovecentonovdﬁgaciﬁque)‘

ARTICOLO 4
11 Capitale sociale & formato da un nimero iiliﬁitéfé'diquQf
te sociali del valore ¢lascuna di £, 100;006 (ﬁeﬁtqmilé}}
I Signnffs'Ventﬁfini .LOFIS,‘FHSSi Stéfénia; Maééﬁpi:Moﬁiéé,
Casini Monia, Panzavelta Emanuela, Pascarella Michele, Passe¥
rini Gabriele, Fantini silvia, Faﬂﬁini Ersilio, Dellavalle
Massimo, Mazza Chiara, Masottl Gilberta e Mazzari don Natale,
dichiaraﬁo di sottoscrivere e vérsare_ﬂuhéqdiim{ﬁﬁa) quota,
mentre il Signor Beleff{i Massimo dicﬁiafﬁﬁdi”géffOSCrivefe' e
versare ndmero'ﬁl'(cinquantuho) quote e cosi risultano éotfo{‘
soritte le prime 64 (sessantaguattro) quote per 1l ‘valore
complessivo di 11?9”6?400[000 (SeimiliuniquaﬁtrocgntomiIa}._

ARTICOLO 5

La Societda é& amministrata dal Consiglio di Amministrazione




composto di cinque soci, i quali durane in carica tre anni e
sone rieleggibhili.

A formare il prime Consiglio di Amministrazione vengonoe elet-
ti dai comparenti per i primi tre anni i Signori:

VENTURINT LORIS

FUSST STEFANIA

MASOTTI GILBERTA

PASSERINI GABRIELE

MAZZA CHIARA

Tutti 1 Consigiieri adeettano la carica lore conferita e,
subite in sede di prima riunione, eleggoné1ﬁéf'§rdpﬁio’send'ﬁ:’
Presidente i1 Signor Véntufini Loris 11 7qliale accetta la ca—

rica a 'lui'c

CARTICOLO'6 7
A formare il'prino Collégic'déi Sindaci, Vengéno'eletti dai
comparenti i Signori:
a) Sindaci effettivi:"
PARDINI GIAMPAOLO, nato a Forli il 4 ottobre 1942 e 'tesidente
a Forll in Via A. De Gasperi n. 22,
Codice Fiscale PRD GPL 42R04 D704A,
- Presidente;
FANTINI ERSILIC
DELLAVALLE MASSIMO
b} Sindaci supplenti:

PASCARELLA MICHELE




CASTNI MONLA.

ARTICOLO 7
1 comparent%:deleganotil Pregidepte Signor Ventg;éﬁirLetiarad
appprtare a}7p§gs§pte-attq 80$t1§u§iv0_7§d allegaio ?ﬁatqto
tutte guelle modificazioni e varianti Phe dovgﬁggro essere .
eventualmgngg.fighieste dalle competentiuguﬁpritﬁ_%%;ﬁ?ﬁg.”di.
omologazione e pubblicazione di questa qosﬁitugiong.

“ASTICQLO 8
Lie spese del presente atto e oonsegggnziali songi§ Q§r;goL_
deila Spcieté Cooperativa; dettg gpese ammontanoxlpfesumibil—
mente a ilre 1.000.000,. .-
Ricgﬁestq,1ha_r%geyufgrqgestg_@tto? qelpqpale:ho;dato letpgra
Vaércomparenti chg lo dichiarano conforme al%ﬂleEQ,MOJQDta e .
ne del ﬁqgl%pfinﬁ?{med}?,1Fn%§amentgwall{al;ggapoii
ln. parte dattilescritto, sotto la mia direzigne, da persocna
di mia fiducia, ed in parte scritto di mio pugno su pagine
sette di fogll due sin qui..

F.to Massimo Beleffi

" Loris Venturini

" Fussi Stefania

" Monica Masottii

" Monia Casinld

" Emanuela Panzavelta
"

Michele Pascarella




F.to Gabriele Passerini
Silvia Fantini
Fantini EBrsilio

Massimo Dellavalle

Chiara Mazza

" Gilberta Masotti

Natale Mazzari

" GUASTAMACCHTIA DOMENICG - Nolaio

ALLEGATOG "A" al Repertorio n. 93435/7004







STATUTO

Art. 1 - E' costituita la Cooperativa di Solidarieta' "L' accoglienza - cooperativa sociale a
responsabilita’ limitata. "

A. 2 - La Cooperativa ha sede in Forli' via Ribolle, 110. Con delibera degli organi
competenti possono essere istituite sedi secondarie, filiali, succursali, agenzie e
rappresentanze.

Art. 3 - La durala della Cooperativa €' fissata al 2050. Tale termine puo’ essere prorogato
con delibera dell'assemblea straordinaria.

Art. 4 - La Cooperativa, in recepimento dellarticolo 1 comma 1 delia Legge 381/1991,
intende perseguire linteresse generale delta Comunita' alla promozione umana €
allintegrazione sociale dei citiadini, si ispira ai principi che sono alla base del movimento
cooperativo mondiale e, in particolare, della cooperazione di solidarieta’ sociale, quali: la
mutualita', ta solidarieta’, una giusta distribuzione dei guadagni, un lavoro non strutturato
suilo sfruttamento, !a priorita’ delfuomo sul denaro, la democraticita’ interna ed esterna,
Fimpegno, f'equilibrio delle responsabilita’ rispetto ai ruoli.

La Cooperativa intende altresi' condividere finalita' e metodi delfAssociazione Don Giovanni
Cani, con sede in Forli' via Ribolle, 110; si impegna quindi, come detta Associazione: a
promuovere & vivere la vera condivisione con chi €' lasciato ai margini della societa’, la
solidarieta’ e 'accoglienza tra soci e nei confronti dei deboli, dei poveri e degli emarginati; a
condividere le necessita' materiali e morati di chiunque abbia bisogno, in vista della sua
autonomia e del suo inserimento sociale; a promuovere iniziative anche di caratiere
culturale, che abbiano come finalita’ la valorizzazione della persona in tutte le potenzialita' e
la difesa dei suoi diritti; a promuovere la formazione umana e sociale di futti quanti si
adoperano per la realizzazione degli obiettivi della Cooperativa.

Per far cio' la Cooperativa si propone di svolgere in modo organizzato e senza fini di lucro
una attivita' finalizzata al recupero e alla qualificazione umana, morale, culturale, profes-
sionale (nonche' all'inserimento sociale e lavorativo di persone svantaggiate di cui alia Legge
381/1991, ovvero dei soggetti individuati con Decreto del Presidente del Consiglic come
previsto dall'articolo 4 comma 1 della Legge 381/1991, che si trovino in stato di bisogno,
handicap o emarginazione); alindividuazione e all'accoglimento dei bisogni piu' urgenti nel
territorio; all'attuazione di interventi atti a dare risposta a tali bisogni e ad eliminame le
cause: alla creazione di spazi che permettano la stimolazione e il recupero delle capacita’
fisiche, intellettive e lavorative delle persone bisognose ed emarginate e fa piena
promozione civile delia persona. Operando secondo i principi precisati, la Cooperativa
intende organizzare una impresa che persegua - mediante la solidale partecipazione della
base sociale e di tutto il gruppo sociale che ad essa fa riferimento - gli scopi sociali ed
educativi che le sono propri, aftraverso l'utilizzo e la stabile organizzazione delle risorse
fisiche, materiali @ morali dei soci e dei terzi, che - a titolo professionale, di volontariato o di
utenti - partecipino ali'attivita' e alia gestione della Cooperativa. La Cooperativa potra’ altresi’
integrare, in modo permanente o secondo contingenti opportunita’, la propria attivita' con
quella di altre strutture cooperative, promuovendo ed aderendo a Consorzi e ad altre
organizzazioni frutto dell’'associazionismo cooperativo.

La Cooperativa dichiara di attuare quanto espressamente previsto dall'articolo 1 comma 1
lettera a) della Legge 381/1991 e chiede pertanio liscrizione ai B.U.S.C. e ai Registro
prefettizio nella speciale sezione delle Cooperative sociali al punto sopra citato.

Art. 5 - La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l'interesse generale della comunita' alla
promozione umana e alliintegrazione sociale dei cittadini attraverso la gestione di servizi
sociali.

In relazione a cio' la Cooperativa puo' gestire stabilmente o temporaneamente, in conto
proprio o per conto terzi

- attivita' e servizi di riabilitazione;

- centri diurni e residenziali di accoglienza e socializzazione;

- servizi domiciliari di assistenza, sostegno e riabilitazione effetiuati ianio presso la famiglia
quanto presso la scuola o altre strutture di accoglienza,

- attivita' di formazione e consulenza, anche con contributi Cee;



Nel caso di perdita della qualita' di socio la quota viene rimborsata al socio 0 agh aventi
diritte al valore nominale.

Art. 11 - Oltre che nei casi previsti dail'articolo 2437 Codice Civile, il recesso e' consentito al
socio che non si trovi piu' in condizione di partecipare al raggiungimento degli scopi sociati.
Spetta al Consiglio di Amministrazione constatare se ricorrono i motivi che a norma di questo
Statuto e della Legge, legittimano il recesso.

Af. 12 - Olire che nei casi previsti dalla Legge, il Consiglio di Amministrazione puo'
escludere if socio che:

a) venga meno al comune intento di perseguire gli scopi sociall,

non osservando le disposizioni Statuarie e le Deliberazioni delf Assemblea e del Consiglio di
Amministrazione;

b) senza giustificato motivo, non adempia puntualmente agli obblighi assunti a gualunque
titolo verso ia Cooperativa o si renda moroso nel pagamento delle quote soitoscritte; in
questi casi il socio moroso deve essere invitato a mezzo lettera raccomandata a mettersi in
regola coi pagamenti e l'esclusione puo' avere luogo soitanto trascorsi due mesi dat detto
invito & sempreche' il socio si mantenga inadempiente;

¢) in qualunque modo danneggi o tenti di danneggiare moralmente o materialmente la
Cooperativa o fomenti dissidi o disordini tra soci;

d) senza preventiva autorizzazione scritta del Consiglio di Amministrazione prenda parte in
Imprese che abbiano interessi o svolgano attivita' contrastanti con quelle delia Cooperativa.

Arl. 13 - Le Deliberazioni prese dal Consiglio di Amministrazione a norma degli articoli 7 - 10
- 11 devono essere comunicate a mezzo lettera raccomandata allinteressato il quale puo'
ricarrere soltanto at Collegio del Probiviri.

Il mancate ricorso al Collegio dei Probiviri entro trenta giorni dal ricevimento della
comunicazione comporta ['accettazione delia Detibera.

Nel caso di presentazione del ricorso l'efficacia della Delibera

resta sospesa sino alla decisione detl Collegio dei Probiviri.

Art. 14 - | capitale sociale ¢ formato da un numero illimitato di quote del valore di fire
100.000 cadauna.

Arl. 15 - Le quote non possono essere trasferite in proprieta’ ne' sottoposte a pegno o ad altro
vincolo con effetto verso la Cooperativa se non previa autorizzazione del Consiglio di
Amministrazione. '

Art. 16 - L'esercizio sociale va dal primo gennaio al trentuno dicembre di ogni anno.

Aft. 17 - Alla fine di ogni esercizio i1 Consiglio di Amministrazione provvede alla
compilazione del bilancio ed alla redazione dellta relazione sull'andamento della gestione
sociale.

La relazione degli Amministratori, oltre a quanto disposto dallarticolo 2429 bis, deve
illustrare Fandamento delf'attivita' delia Cooperativa anche nei suoi risvolti sociali con parti-
colare riguardo ai benefici prodotti a vantaggio dei soci, di persone non socie e della
Comunita’ tutia.

La relazione deve inoltre esprimere una fondata valutazione sulla pertinenza dell'attivita’
svolta dalia Cooperativa rispetto alle finalita' enunciate statutariamente,

Art. 18 - Nessun utile puo' essere distribuito ai soci; I'eventuale eccedenza attiva del bilancio
deve essere integraimente destinata alla riserva ordinaria indivisibile.

in adempimento all'articolo 8 della legge 59/1992, prima della destinazione a riserva come
sopra individuata, verra' detratta la percentuale prevista dall'articolo 11 comma 4 e
successive modificazioni ed integrazioni, da destinarsi al fondo di cui alto stesso articolo 11.

Art. 19 - Sono Organi detla Cooperativa:
a) 'Assemblea dei soci;

b) it Consiglio di Amministrazione;

o) il Collegio dei Sindaci;

d) il Collegio dei Probiviri.



At. 25 - Il Consiglio di Ammistrazione €' composto da tre a undici membri eletti
daliAssemblea tra i soci. Gli Amministratori sono dispensati dal prestare cauzione; durano in
carica fino a tre anni e sono rieleggibili.

| Consiglieri non hanno, in quanto tali diritto a compenso: ad essi spetta soltanto il rimborso
delte spese sostenute per conto della Cooperativa nell'esercizio delle loro mansioni.

Gli Amministratori sono sempre revocabili, da parie dell'Assemblea, previa approvazione di
una mozione di sfiducia motivata. In deroga a quanto stabilito dail'articolo 2383 terzo comma
Codice Civile allAmministratore revocato non compete alcun diritto al risarcimento del
danno.

Art. 26 - Il Consiglio di Amministrazione, elegge fra i suoi membri il Presidente ed un Vice-

Presidente.
H Consiglio di Amministrazione puc' nominare un Segretario, anche non Amministratore.

Art. 27 - il Consiglio di Amministrazione €' convocato dal Presidente tulte le volte che egli lo
ritenga utile, oppure quande ne sia fatta domanda da almeno un terzo dei Consiglieri.

La convocazione €' fatta a mezzo di avvisi personali da spedirsi e da recapitarsi non meno di
tre giorni prima dell'adunanza e i Sindaci effettivi almeno un giormo prima della riunione ne
siano informati.

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la maggioarnza degli Amministratori in
carica.

Le Deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di voti.

Le votazioni sono sempre palesi salvo unanime diversa decisione degli Amministratori
intervenuti e parere favorevole dei Sindaci presenti.

A parita’ di voti dopo un supplemento di discussione si procede ad una nuova votazione. Nel
caso permanga una parita’ prevale la parte a cui afferisce il voto del Presidente se la
volazione e’ palese e viene respinta la proposta se la votazione e’ segreta.

Le Deliberazioni dei Consiglio di Amministrazione debbono constare da verbale sottoscritto
da tutti gii infervenuti.

te copie e gli estratti del verbale fannoc piena prova se firmati dal Presidente e dal
Segretario. _

L'Amministratere che venga a trovarsi in una situazione di conflitto di interessi &' tenuto ad
assentarsi dal Consiglio al momento della Deliberazione.

Art. 28 - Il Consiglio di Amministrazione e' investito dei piu' ampi poteri per la gestione
ordinaria e straordinaria della Cooperativa, senza eccezioni di sorta, ed ha la facolta' di
compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per I'attuazione deli’'oggetio sociale.

Ari. 29 - Il Consiglioc di Amministrazione puo’ delegare parte delle proprie attribuzioni al
Presidente e ad alfri suoi membri o a terzi determinandone i poteri, le mansioni ed i
COMPENSi.

Art. 30 - La rappresentianza sociale spetta al Presidente ed al Vice-Presidente in caso di sua
assenza o impedimento.

Il Consiglio di Amministrazione ha la facoita' di conferire ad uno o a piu’ Amministratori e a
procuratori ad negotia e speciali {a rappresentanza della Cooperativa da esercitarsi sia
singolarmente sia congiuntamente nei limiti dei poteri loro conferiti.

Art. 31 - 1l Collegio Sindacale si compone di tre membri effettivi e di due supplenti, eletti
dail'Assemblea anche tra non soci.

Essi durano in carica tre anni e sono sempre rieleggibiii.

Ai Sindaci, stante la finalita’ sociale, non viene corrisposto alcun compenso.

Art. 32 - Il Collegiv Sindacale controia FAmministrazione della Cooperativa vigila
sull'osservanza defle Leggi e dell'atto costitutivo ed accerta la regolare tenuta della
contabilita’ sociale, la corrispondenza del bilancio e del conto profitli e perdite alle risuitanze
dei libri e delle scritture contabili e 'osservanza delle norme stabilite dalla Legge per la
valutazione del patrimonio sociale.



F.to Fantini Ersilio
" Massimo Dellavalle
Chiara Mazza
" Gilberta Masotti
Natale Mazzari
" GUASTAMACCHIA DOMENICO -~ Notaie

Copla conforme all’ originaie, Lirmatc a norma 4i
legge, che si rilascia in carta libera per gii wsd
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